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La crisi alla Regione Calabria 

Nessuna scelta 
«ballerina»: 

vogliamo fatti 
Il PCI ha posto con forza questioni decisive per 
l'avvenire della Calabria: sono gl i altri partiti che 
si « defilano » - Curiose interpretazioni dei giornali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi 
drammatica che colpisce 
la Calabria, la richiesta 
pressante di un interven
to che blocchi il degrado 
dell 'apparato produttivo 
sono stati in questi gior
ni al centro di manifesta 
/ioni imponenti svoltesi a 
San Giovanni in Fiore ed 
a Acri, mentre si va pre
parando uno sciopero an
che nella zona del Pollino 
dove la situazione delle 
fabbriche tessili si fa ogni 
giorno di più preoccupan
te. Al centro delle prote
ste di San Giovanni e di 
Acri, che hanno visto scen
dere in piazza migliaia di 
lavoratori e di giovani di 
soccupati, sono stati i te 
mi del lavoro, del risana
mento economico e socia
le di zone intere abbando
na te al dissesto. La ri 
chiesta è innanzitutto di 
voltare pagina nella poli
tica delle aree interne, del 
l'agricoltura, assicurando 
ai braccianti forestali si
curezza di lavoro legata ad 
una diversa produttiva 
Ipotesi di ( sviluppo della 
regione. 

Temi, questi. che erano 
cardini proprio di quel-
raccordo politico program
matico alla base dell'at
tuale maggioranza regio
nale e che. se at tuato, dav
vero permetteva un rilan
cio, su basi nuove e più 
solide che nel passato, del
la collina e della monta 
gna calabrese. Le scelte 
precise, in questa direzio
ne . del programma sono 
viceversa restate tut te sul
la carta. Le esigenze e le 
attese per una svolta, un 
cambiamento nell'operato 
dell'esecutivo regionale so
no andate a vuoto. 

Si t ra t ta in Calabria Ce 
sta proprio qui la grande 
novità che l'accordo regio
nale cominciava a dise
gnare) di mettere le basi 
di una economia che fac
cia leva, in maniera pro
duttiva. sulle risorse che 
esistono in loco, risanan
do zone? paeMl città dove 
l'assistenza! '"' "riegll • anni 
scorsi è s ta ta l'unica val
vola di sfogo. 

A questa esigenza la 
Giunta regionale è venu
ta clamorosamente meno. 
disattendendo impegni, 
scadenze, problemi. Que
ste sono le vere questioni 
sollevate oggi dai comuni
sti calabresi con la richie
sta di una Giunta unita
ria. comprendente il PCI. 
che faccia fronte alla 
drammatici tà dei proble 
mi. Non è insomma ulte
riormente sostenibile un 
esecutivo incapace di por
si. di fronte ai nodi deci
sivi dello sviluppo cala
brese. in maniera diversa. 
nel pieno di una crisi che 
richiede invece unità del
lo sforzo e massime capa
cità operative. Ecco per 
che le risposte offerte dal
la DC calabrese alle ri 
chieste .comuniste eludono 
11 problema, volendo dimo
s t rare che una verifica de
gli accordi, tut to somma
to. può bastare a dare re
spiro a questo esecutivo. 
Non di verifica, però, si 
t ra t ta perché il PCI ha 
eia posto al presidente 
Ferrara i punti del pro
gramma sui quali verifi-
cherà. in Consiglio regio 
naie, davanti all'opinione 
pubblica, la volontà di ri 
solvere i problemi (285, 
forestali, zone interne, pia 
no agricolo alimentare). 

Il PCI ha posto con for
ra queste questioni, lega
te s t re t tamente alla situa
zione sociale della Cala
bria: altro che defilarsi. 
giocando di rimessa, come 
scrive il Giornale di Cala 
hria! Si defila, assumendo 
sene tut te le responsabili
tà di fronte alla gente ed 
al partit i , chi non ri.spon 
de alle argomentazioni del 
PCI. E serve a poco richia 
marci * a responsabilità 
comuni a t u t t i * : un gio 
chet to meschino dietro il 
qu i le le gravissime respon 
s.ibililà della Giunta, le 
sue ìnademoier.ze. i suoi 
r . tardi, le su? assenze, non 
trovano certo una coper 
tura. Il PCI ha espresso 
insoddisfazione non oggi 
ma fin dalla discussione 
In Consiglio regionale sul 
bilancio preventivo aveva 
avvertito che. alla npre 
sa autunnale, profondi e 
radicali mutamenti dove 
vano esserci nel lavoro dei 
la Giunta. (Nessun «atteg-
ciamento ballerino», quin
di. come scrive il quotidia
no di Piano Lago: nessu
no spauracchio e nessuna 
minaccia. Solo che il PCI 
non resta a guardare. D: 
fronte alla crisi calabrese 
ha fatto le su? proposte 
(applicazione del program 
ma e ingresso in Giunta) 
t ora tocca agli altri ri
f o n d e r e con fatti e at tec 
f lamenti concreti. 

Filippo Veltri 

Ancora non 
attuati i 

progetti 285 
in Sardegna 

C A G L I A R I — Novecento occupati 
nel quadro della 2 8 5 , la maggior 
parie dei quali ncyli uffici peri
ferici dell'amministrazione statale: 
il dato, che emerge a 16 mesi dall ' 
applicazione della legge sul preav-
viamenlo al lavoro, è stato sotto
posto all'esame e alla critica del 
Comitato direttivo regionale della 
FGCI, in una riunione nei locali 
della Federazione di Cagliari. Ciò 
che è più clamoroso — secondo 
il giudizio della FGCI — è il com
portamento tenuto dalla giunta re
gionale sarda: a 4 mesi dalla ve-
rilica dei progetti speciali per i ser
vizi socialmente utili da parte del 
CIPE, solo una irrisoria quantità 
di posti di lavoro e venuta da 
questi progclti, poiché la gran 
parte di essi non e stata ancora 
concretamente attuata. 

« Le responsabilità della giunta 
regionale — sottolinea il docu
mento finale approvato dal Comi
tato direttivo della FGCI — sono 
gravissime, pari solo all'aperto boi
cottaggio della legge da parte del 
padronato. 
In questi mesi, mentre da parte 
dei giovani disoccupati veniva un 
esempio di fiducia e di capacita 
di iniziativa con la costituzione di 
decine e decine di cooperative — 
continua il comunicato della FGCI 
— la giunta regionale ha marciato 
sui binari di una totale insulfi-
cienza e di una sconsolante inerzia. 

Oa questa vicenda — secondo 
la FGCI — si ricava la riconferma 
dell'incapacità di direzione politica 
ed amministrativa di questa giunta 
regionale nel campo dell'occupazio
ne giovanile come in altr i . I l docu
mento della FGCI si conclude con 
un appello « all2 organizzazioni 
giovanili, alle leghe dei disoccu
pati , alle organizzazioni sindacali 
e alle forze politiche democratiche 
presenti al Consiglio regionale, per 
avviare una forte mobilitazione dì 
massa ». 

SARDEGNA - Oggi incontro « a 5 » 

Il PSI: «la DC 
accolga la 

richiesta PCI» 
Ma subito dopo Atzeri dichiara il « suo giudi 
zio negativo » ad ogni ipotesi di crisi regiona
le - Non è possibile un governo senza comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Elitra nel vi
vo in Sardegna la verifica 
politica fra i parti t i facenti 
par te dell'intesa autonomisti
ca. Oggi a Cagliari le forze 
politiche che si r ichiamano 
all 'intesa avranno un impor
t an te incentro, dal quale do
vrebbero venir fuori le pri
me risposte ai numerosi in
terrogativi degli ultimi giorni. 

Quale posizione assume
ranno i partiti della Giunta? 
Quali conseguenze verranno 
t ra t t e dall 'atteggiamento di 
autonomia e piena libertà 
d'azicue assunto dai coma 
nisti nei ceni retiti dell'ese
cutivo regionale? 

Le posizioni, grosso modo, 
sono già delineate. DC. PRI 
e PSDI non ritengono di 
dover operare mutament i 
nel quadro politico, non es
sendo il PCI nella maggio
ranza. Diversa la posizione 
del PSI. Ancora ieri, il nuo
vo segretario Paolo Atzeri 
ha dichiarato ad un giornale 
locale che «da tutt i è rico
nosciuto che alla Giunta, per 
poter continuare ad operaie 
positivamente, è necessaria 
la certezza del quadro poli
tico », facendo intendere dun
que che la « maggior auto
nomia » del PCI è un fatto 
che non può rimanere sen
za conseguenze. Il segretario 
socialista si è affrettato co
munque ad assicurare che « il 
PSI non è pregiudizialmente 
favorevole alla crisi, sulla 
quale confermiamo il nostro 
giudizio negativo ». 

Qual è ancora la possibile 
soluzione della crisi? A que
sta domanda ii segretario 
del PSI ncn ha saputo for
nire una risposta esauriente. 
Ha citato l'esempio del co
mune di Cagliari, con un qua
dripart i to PSI. DC. PRI e 
PSDT in Giunta e il PCI 
nella maggioranza, ma ha 
poi aggiunto che il « PSI in

sìste sulla necessità che sia 
la DC ad accogliere la ri
chiesta di partecipazione dei 
comunisti alla Giunta, ri
chiesta da noi sempre ap
poggiata ». 

La crisi economica e '.1 
problema del quadro politi
co seno stati i temi al cen
tro anche nell ' incontro Giun
ta-sindacati a Villa Devoto 
a Cagliari. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito la necessità 
di andare oltre le parole e 
le formule vuote as t ra t te e 
di giungere a cenerete e de
finitive soluzioni per i gros
si problemi dell'isola. « L'ese
cutivo — ha detto il segre
tario regimale della CGIL, 
compagno Villio Atzori — 
deve rispondere al più presto 
in termini concreti a gros
se questioni come quelle 
dell 'industria, delle miniere, 
della riforma agro-pastorale, 
della riforma burocratica 
della regione, eccetera ». 

C Q I L C I S L U I L hanno an
cora ribadito l'esigenza di 
concludere in tempi bre/ i 
gli incentri triangolari gover
no. sindacati e Regione sulla 
chimica, le miniere, l'allu
minio. la metallurgia, lo zin
co eccetera. La cronaca po
litica fa registrare infine un 
grave fatto al Consiglio re
gionale. Il presidente della 
Assemblea, compagno An
drea Raggio, è s ta to costret
to a sospendere la seduta 
per l'assenza degli assessori 
democristiani e socialisti. 
All'esame del Consiglio vi 
erano infatti numerose inter
pellanze (fra le quali due 
del nostro part i to sulla visi
ta dell 'ambasciatore america
no Gardner in Sardegna e 
sull'ospedale microcitemico), 
che ncn hanno trovato rispo
sta dagli esponenti della 
Giunta. 

p. b. 

MINERVINO MURGE - La vicenda dell'azienda Chiancarella 

Per non dare la terra alla coop 
la DC si inventa strani cavilli 
In un'assemblea i giovani hanno chiesto il sostegno delle forze politi
che per costringere il Comune a ratificare la concessione dei terreni 

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE — I 
giovani disoccupati, che han
no dato vita alla cooperativa 
« Carmine Giorgio » e che 
hanno chie.sto al Comune la 
concessione in affitto dei ter
reni (50 ettari) malcoltivati 
dell'azienda « Chiancarella ». 
continuano a portare avanti 
la loro lotta perché la giunta 
monocolore de accolga posi
tivamente la loro richiesta. 
L'altra sera hanno organizza
to in un cinema cittadino, in
sieme alla Confederazione i-
taliami coltivatori e all'Asso
ciazione cooperative agricole 
pugliesi. un'assemblea pubbli 
oa alla quale hanno invitato 
le forze politiche democrati
che a -sostenerli in questa lo
ro richiesta e ad adoperarsi 
perché la giunta minoritaria 
de ratifichi la delibera di con
cessione delle terre alla eoo 
p e n t i v a prese dallo giunta di 
sinistra nel maggio scordo. 

Qui in effetti è tut to il no
do della questione che appas 
siona l'intera cittadinanza. 
Come dicevamo, la giunta di 
sinistra nel maggio scorso 
approvava la delibera di con
cessione di queste terre, pri 
m a sotto l 'amministrazione 
dell'Eca ora del Comune. La 
delibera della giunta veniva 
ratificata dal comitato pro
vinciale di controllo. Nel frat
tempo subentrava la giunta 
minoritaria de che non inten
de ora far ratificare dal con
siglio la delibera di conces
sione. Pare che non sia questa 
la volontà di tut ta la DC di 
Minervino. Vi sono senza dub
bio in questo parti to elemen
ti di ambiguità, se è vero che 
alcuni consiglieri comunali si 
sono espressi a favore della 
richiesta dei giovani disoccu
pat i . e se è vero che a questi 
giovani alcuni dirigenti prò 
vinciali interpellati a Bari 
abbiano affermato che sono 
d'accordo sulla richiesta « ma 

IRSINA - Tensione tra i cittadini 

Continua l'occupazione 
dei terreni Palombella 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA Ad Irsina. in 
provincia di Malora. continua 
l'occupazione de: terreni del 
l'azienda Palombella di prò 
prietà dell'Ente d: sviluppo. 
mentre cresce la tendone ira 
; cittadini. All'origine delia 
reazione suscitata dalla oc 

cupazione dei terreni, c'è una 
delit>era macchinosa del coni 
miss.ino dell'ESAB con cui si 
intenderebbe assegnare otto 
et tari d: terreni irrigui dell'a
zienda «d un gruppo di di 
pendenti delio stesso enie che 
— pare - cesserebbero stra 
namente di lavorare presso 1' 
Ente m .-esulto a! reintegro 
al comune d: Irs-.na di due 
aziende pilota che la stessa 
Amministrazione comunale 
intende cedere, m.-.eme ad al 
:r: terreni, ad una cooperati
va di lavoratori agricoli 

Secondo i respoiisabi'.i dell' 
ESAB e delia cooperativa che 
ha chiesto in totale oltre due
cento ettari <di cui oltre con
to condotti ìrispiegab.'.mente 
da una signora che non ha 
1 requisiti e i titoli per il pos 
sesso dei terroni, anche som-
p'.icemente m fitto», il grup 
pò dei dipendenti giornalieri 
dell 'Ente di sviluppo non ha 
accettalo la proposta di far 
parte della stessa cooperativa. 
per fare una unica un. là prò 
duttiva d: trasformazione in

tontiva del demanio connina 
le. con i fondi dei progetto 
brada meo. 

« I*i situazione potrebbe de 
generare ancora di pai — ci 
ha detto il compagno Gami 
batt ista Barberino, del grup 
pò tonsillare comunista, prò 
motore di una interpellanza 
urgente al presidente della 
Giunta -- tenuto conto clic 
a":re decine di braccianti, oc 
cnp.iti nel lavoro d: foresta
zione hanno chiesto allo stes 
so presidente Verrastro. !"a.-
segnazione de: terren. del'.' 
ESAB giacohé incombe .-u di 
essi '.a m i n a c c i delia pord.: i 
del posto di lavoro ». 

Di qui l'urgenza e l'os.geii 
za richieste d: un intervento 
comp.es.-ivo e adeguato, ad a! 
frontale la s i t u inone car.oa 
d. •elisioni, determina".»-, ad 
Ir.-ina 

'< S trat ta — concludo .'. 
compagno Ba rinvino — d. 
non frapporre ulteriori o>:a 
coli a giovali, che vogliono 
con la loro iniziativa coope 
rativistica lavorare in agr. 
coltura, mentre d'altra parte 
si consente l'occupazione abu 
s u a d; centinaia di et tari d. 
torroni — sostenuta da var. 
ed alt: personaggi della DC 
— per alimentare la guerra 
tra poveri e al tempo stesso 
tenersi la clientela >\ 

a. g i . 

Seminario sulla scuola oggi a Palermo 
PALERMO — Inizia oggi a Palermo, nella sede del Comitato 
regionale siciliano del Parti to, un seminano regionale della 
Feoerazion* giovanile comunista sulla scuola secondaria per 
i responsabili di cellula eletti nei consigli di distretto e di 
M i n u t o II seni .nano si articolerà in due giorni e verrà con 
eluso da Pippo Sehiano, responsabile nazionale degl. stu 
denti della Federazione giovanile. I 

che a Minervino Murge non 
vogliono ascoltarli ». 

Il sindaco di Minervino e 
la DC locale, almeno ufficial
mente . nascondono la loro 
opposizione alla ratifica del 
la delibera dietro motivi giù 
ridici: sono stat i sconfessati 
però da una commissione con
siliare e di esponenti delle 
forzo politiche che ha det to 
chiaramente che il problema 
è di volontà politica. L'altra 
sera ì giovani disoccupati «fra 
cui studenti , braccianti, con 
tadini. laureati e laureandi 
che già m vario modo lavo 
rano la terra e portano avan
ti un allevamento» hanno 
chiesto la solidarietà delle 
forze politiche perché contri
buiscano a far matura re una 
posizione favorevole da parte 
della DC alla loro richiesta 

*< Non riusciamo a compren
dere — afferma giustamente 
Zmgarelli. il giovane presi
dente della cooperativa — la 
posizione della DC che inve
ce di aiutarci in questa no 
stra scelta, ci è contro». L' 
appello dei giovani alle for
ze politiche ha avuto argo 
menti e momenti di grande 
passione che devono far me
di tare tutti , specie quando li 
giovane presidente richiama
va «Ile loro responsabilità 
quant i con certe posizioni 
spingono ì giovani che d u e 
dono lavoro alla disoccupazio 
ne che a lungo significa dispe 
razione con tu t to quello che 
segue. Motivi questi a cui M 
richiamava anche .1 compa 
gno on. Mano Giannini nel 
portare il sostegno, non mio 
vo del resto, del PCI. Solidi 
rieta ai giovani veniva espres 
sa anche da! capogruppo del 
PSI Pasquale Bruno, da Roc
co Pierro a nome della CGIL. 
da Giusepp? Vasco della Fé 
derbraccianti provinciale, da 
Sorano a nome delle coopera 
tive agricole e da Laterza a 
nome della Confcoìtivator.. 

Tut t i sottolineavano 
grande significato del.a .-colti 
compiuta da questi giovani :'. 
cu: valore va ben oltre : con 
fin: d: questo importante 
contro agr.colo. Inameni ars. 
delia fuga dei g.ovani dalle 
campagne e cosa elio fa an
che la DC II fatto o che lo 
ste.s-o partito, almeno a M. 
nervino, noi ca.-o del"a coopv 
rat.va « Carnn.it' G.oie.o >\ 
nei fatti .-i comporta in ino 
do elio e :"e.-atto contrario 
Ed e considerando il segno 
nuovo che viene da questa 
richiesta dei giovali: od :! si
tui.ficato della loro iniziati 
va «ora che f. Par lamento e 
la Regione Puglia hanno pre 
d.sposto leggi per la messa A 
coltura delie terre incolte e 
malco'.i ivate». che i g.ov.ini 
della cooperativa di Mmerv: 
no hanno deciso, insieme al 
la Confcoìtivator.. di far s i 
pere che la DC. con cavili: 
giuridici, non intende dare 
in fitto questo torre alla eoo 
perai iva. perché non vuole 
che le at tuali 1.050 giornate 
che ora vengono effettuate su 
quell'azienda diventino, come 
si provede nel piano di tra
sformazione predisposto dal
la eooperat iva 4 500 

Italo Palasciano 

Sempre più drammatica la situazione delle industrie nel Cosentino 

In due settimane «spariti» 2 0 0 0 posti 
Domani sciopero generale nel Pollino 

I Consigli comunali di Castrovillari, di Mormanno e di Lungro si sono riuniti congiuntamente in se
duta straordinaria dentro il pastificio D'Alessandro con i 130 lavoratori che occupano la fabbrica 
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Nostro servizio 
CASTROVILLARI — In meno 
di due settimane in Calabria 
e soprat tut to nella provincia 
di Cosenza, dove le fabbriche 
si possono contare sulle dita 
di una mano, sono spant i . 
annullati , ben 2 mila |X)sti di 

lavoro nell'industria. Tut to ciò 
non è avvenuto per caso. L'o
perazione è stata at tentamen
te studiata e pilotata a t t ra 
verso una sapiente regia La 
stessa strada era s ta ta tenta
ta precedentemente altrove. 
ma con .-.carso successo. Ora 
è s ta ta seguita m Calabria e. 
purtroppo bisogna ammetter 
lo, è passata senza incontrare 
resistenze adeguate. 

Come mai e perche proprio 
la Calabria? La verità è che 
questa regione socialmente ed 
economicamente depressa è 
sempre s ta ta ed è tut tora una 
regione sostanzialmente debo
le. una regione assistita. L'u 
nica forza che la Calabria 
possiede e che nel passato. 
nei momenti più ditiicih. ha 
veramente contato è l 'unita; 
l'unità delle popolazioni, dei 
sindacati, delle istituzioni, del
le loiv.e politiche democrati
che. Ed è appunto la strada 
dell'unità che bisogna pei cor 
rere anche in questa occasio
ne. Nessuno si illuda che le 
fabbriche tessili di Castrovil
lari e le altre industrie già 
chiuse o in procinto di chiu

dere saranno riaperte in vir
tù di alchimie di questo o 
quel personaggio di turno, per 
quanto potente ed autorevole 
egli po.-sa essere. 

| « La strada che 1 coniuni-
! sii indicano ai lavoratori, al-
] le popolazioni, agli operai che 

hanno perduto il posto di la
voro è quella dell 'unità e del
la lotta a dilesa non soltan
to delle fragili s t ru t ture es: 
stenti ma per un allargamen
to del tessuto produttivo del
la nostra regione. Solo facon 
{io in questo modo ha un sen
so una politica meridionalisti
ca che voglia definirsi vera
mente tale ». 

I Con queste parole, che <'on-
I tengono indicazioni ed obiet

tivi precisi. 11 compagno Fran
co Ambrogio, segretario re
gionale del nastro Parti to, ha 
concluso martedì sera n Ca
strovillari un'affollata assem
blea popolare promossa dagli 
amministratori e dai dirigen
ti comunisti della zona del 
Pollino. 

La manifestazione, alla qua
le hanno partecipato interve
nendo anche nel dibatti to nu
merosi lavoratori delle fab
briche tessili e del pastificio 
D'Alessandro di Mormanno. 
è .>iata aperta da una lucida 
relazione del compagno Gian
ni Speranza, segretario della 
Federazione di Cosenza. Il 
compagno Speranza, m parti
colare dopo avere ricordalo 
le gravi inadempienze del go
verno e della Monte!ibre che 
di proposito non hanno rispet
tato gli impegni .sottoscritti 
davanti ai sindacati il 28 apri 
le al Ministero del lavoro 
(mantenimento della produzio
ne all 'Andreae Calabria e al 
l'Inleca fino alla presentazio
ne dei piani nel settore tessi
le). ha avuto parole duro nei 
confronti della guaita regio 
naie calabra che si è resa 
completamente lat i tante -su 
tut te le questioni importanti 
che assillano le popolazioni e 
in modo particolare sulla cri 
si delle piccole e medie in
dustrie. 

In tan to i Consigli comunali 
di Castrovillari. di Morman
no. di Lungro e di altri con 
tri del Pollino ieri pomeri'.: 
gio si sono riuniti congiunta 
mente in seduta «traordina 
ria dentro il pastificio D'A
lessandro insieme ai V.W lavo 
ratori che occupano la fab
brica per scongiurarne la 
chiusura. I sindacati dal can
to loro sono già mobilitati 
per preparare lo sciopero ge
nerale della zona del Polli
no la cui data è stata fis 
sata per domani, venerdì. 

Oloferne Carpino 

Gravi i problemi dell'università a Palermo 

Sforna meno di 4 mila 
pasti la mensa che ne 
dovrebbe dare IO mila 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — O-tocellto do 
mande per ottocento post; 
l'insolito rapporto d. parità 
riguarda i pò.-" : letto nello 
Ca.-e dello Studente gestito 
dall'Opera nnivers.taria di 
Palermo II cons.glio d. air. 
niinislraz.one dell'Opera ha 
dato co.ito di tale statistica 
nel corso d. un i assemblea 
• la prima del LT »nere che -
svolga a Palermo» con ci 
tre 200 studenti fuori ?ede. 

L'imz.a'iva. soi.ooitaia dal 
rappr»\-entan'e dog., studon 
"i r.eli'orgar..smo :' comi» 
n..-ta Frar.cesco Torna toro. 
ora d. .et ta a .-pie.: «re i mo 
tiv. del.'appi.oaz.oin- rigo 
rosa di alcune norme na 
zional. vo'to a so'.oz.onare 
aceiì""aiam- i r e .t- n e h . e - v d. 
Ospf.«i.*a n«-. p-'.is.onat. a 
n.ve.>.t «ri ed ar .n inc in 'o 
che. alla .noe d» .lo .-r.ir.-o 
aff.u-.-o d. r:ch.e-'e iir.d.-
co. q,i. 1:1:0 ma: inquietai!*-' 
della oresfeiiTe crisi de i" 
.sTuzio.-.e un vors.'aria « 2'.. 
v<es~lus. - per l.« maggior 
parte potra.i.io operare in 
una riamm.s-.oiir 

Ma l'assomb.ta :ia imito 
p-*r affrontare .n un ci.ma 
sempre più infuocato alcu
ni problem. più scot tant i . 
l'inoredib le v.cenda delle 
mense do.le Ca.-e dello s*n 
dento e 1. gravo fenomeno 
dell'e.ss- nte.smo eh-- ri.-^'n a 
di vanificare gran par te 
de. .-orv.7: presta'1 agi: sta 
denti Essi chiedono - e 
s ta to Tornotore a sintetiz 
za re nel suo intervento tal . 
obiettiv. ~- la soluzione dei 
problemi del personale, ina
deguato e scarsamente pre 
parato, attraverso corsi di 
addestramento professiona
le; la rapida messa in fun 

z.one d; molti macchinar: 
inutilizzat. nelle cucine, la 
riapertura della mensa de. 
pen-ionato più grande. 1! 
«San t i Romanon entro ot
tobre e la pubbl.cazione d. 
un bollettino con l'elenco 
degli imp.ogiti as-onti m 
«jiu-tificat: ohe ostacolano 
1 servizi destinati a. luori 
sede. 20 nula su 40 mila 
.scruti nelle facolia dell' 
ateneo palermitano 

Quanto alia vicenda de. 
la mensa ci si riserva di 
mettere tut to in mano alla 
magis t ra tura: la ristruUu 
raz.one del servizio presso 
il « Santi Romano ». co 
s tata 800 milioni secondo 
: progetti la nuova mensa 
avrebbe dovuto produrre 10 
mila pasti al g.orno. In 
reaita, secondo il parere d. 
un esperto recentemente 
consultato dal consiglio d: 
animai.-.traz.one la rei le 
funz.onahtà degli impianti 
della imov.ssima cucina .« 
suo tempo propagandata 00 
me capace d. soddisfare le 
esigenze di tutt i 1 fuori s# 
de. potrebbe t ut f a i più as 
s.curare quat t ro mila pa.si. 
al giorno. Al cospetto di 
una spesa tanto cospicua. 
la cucina m realtà non può 
osvero messa in funzione 
perche né le macchine, né 
il personale sono in grado 
di tener fede agli impegni. 
L'anno scorso 1 consiglieri 
di amministrazione dell' 
Opera avevano imposto alla 
< Zanussi » la consogna ini 
mediata dei macchinar. 
della nuova cucina, minar 
ciando le dimissioni in mas
sa se 1 tempi del contra t to 
non fossero stat i rispetta
ti. Ma. dopo la consegna, s'è 
scoperto che la mensa non 
era s ta ta collaudata. 

Po. sono venute pur» tuo 
ri ìncredibil. c i ronzo dell' 
edificio che Ospita -.i ri.-to 
rante . Secondo il diret tore 
della mensa piove d<\ ogni 
parte, per o-.-'muio sulla 
« l i n e a » del self .-orv.ee. V: 
?co.ano gi. searich. delle 
docce e de: gab.nett : del 
pensionato superiore. La 
re 'e fognante sotterranea 
passa sotto la ci ie.m sicché 
: cattivi odori qu. sono d: 
casa. La macelleria, infine. 
è ubicata m modo tale da 
far balzare la temperatura 
ogni giorno a livelli insop
portabili per f. personale e 
per gli s'c-oi al imenti . Per 
quei che r.guarda la puli
zia dei locai: Ce. poi. un 
intricato scar.cabarilo che 
ha determinato gravissimi 
sperperi di denaro, olire 
che cond.zioni giemche al 
di sotto dfll» no .ma p^r 
effetto degli al t . tassi d. 
a.sr>ente.Miio tra il per.-ona-
le il cons t i l o dall'Opera 
ha dovuto s t .palare un ap 
paltò con una cooperativa 
di pulizia. Ma al momento 
d: adibire il nuovo perso 
naie esterno ai compiti con 
trat tual i ha scoperto caren
ze di addett i m al t r . repar
ti. sicché : soci della eoo 
perai iva hanno servito per 
diverso tempo presso i ban 
chi del self-service. 

Il contra t to venne roscis 
so l 'anno scorso, ma sucres 
sivamente e s ta to ripristina 
to. Le forniture degli ali-
monti sono di quali tà infi
ma: la di t ta che si occu 
pa dei «secondi p.att i » 
manda alla cucina dell'O 
pera carne di qualità sca 
dente, mai o quasi 1 polli 
che aveva promesso firman 
do il contrat to. 

Non deve andare 
in mano ai privati 
l'azienda tabacchi 

di Lanciano 
L ' A Q U I L A — Due gli argomenti di 
maggiore importanza affrontati lari 
mattina nel corso della rapida riu
nione del Consiglio regionale d' 
Abruzzo: la minaccia della cessione 
della maggioranza del pacchetto 
azionario dello stabilimento A T I 
(Azienda Tabacchi Ital iani) di Lan
ciano ad un gruppo privalo; la no
mina del presidente dell ' Istituto au
tonomo case popolari di Teramo 
deliberala dalla giunta regionale in 
spregio della volontà democratica
mente espressa dal Consìglio pro
vinciale di Teramo. 

I l documento sull'azienda dei ta
bacchi di Lanciano, Urinalo dal 
gruppi PCI. DC. PSI . PSDI e PRI 
del Consiglio regionale, mentre im
pegna la giunta ad intervenire con 
urgenza perche sia evitalo il pas-
sagg o della maggioranza del pac
chetto azionario a gruppi di Ira-
slormatori priva1!, sollecita la stes
sa giunta a predisporre tempestiva* 
mente una conferenza regionale per 
definire i problemi della produzio
ne e della traslormazione dei ta
bacchi 

I l documento e slato approvato 
all 'unanimità. 

La mozione riguardante la no
mina del presidente dcl l ' IACP di 
Teramo investe problemi di condot
ta politica e di costume. Firmata 
dai compagni Sandirocco (segreta
rio regionale del p a r l i l o ) , D'Alon-
zo (capogruppo consiliare del PCI ) 
e dai consiglieri comunisti Valente, 
D'Andrea e Di Giovannantonio, la 
mozione rileva criticamente come 
la giunta regionale. Dell'adottare 
la delibera di nomina contrar'a-
nicnlc a quanto concordato dalle 
lorzc democratiche, » ignora la let
tera e lo spirito degli impegni 
programmatil i e delle intese di 
maggioranza in tema di nomine ». 
Sulla base di queste valutazioni. 
il gruppo comunista ha chiesto 
esplicitamente la revoca della deli
bera. 

In provincia di Trapani 

Due piccoli casi 
di malcostume de 

Assunzioni «elettorali» a Castellamma
re - A Salenti niente più liceo classico 

Dalla nostra redazione | - — 

PALKRMO — Due episodi di 
malcostume di marca scudo 
crociata in altrettanti coniti 
ni della provincia di Trapa 
ni: a Castellammare del (>ol 
fo. ia DC (18 consiglieri su 
30) pur di dimostrare di ri 
spettare alcuni' promesse di 
chiara epoca elettorale, si è 
inventata di sana pianta tre 
concorsi i>er sette assun/.io 
ni ed ha iscritto l'argomento 
all'ordine del giorno del Con 
sigili» comunali1 iK-rihè l'in 
cremento d'organico venissi-
ratificato. Salvo poi abban 
donare in fretta l'aula con 
stilare, non appena scoperta. 
por evitare d'esser presa con 
le mani nel sacco. 

L'episodio, relativo a l i a s 
sun/.ione di quattro bambi
naio di scuola materna, un 
inserviente por l'ambulatorio 
antitracomatoso, un bidello 
per la scuola rurale ed un 
aiuto bibliotecario, attravor 
so il rosjKinso di .tre commis
sioni giudicatrici in realtà 
mai riunite, è stato denun 
ciato dal PCI con un'inter 
pi Manza, un manifesto e r; 
potuto richiesto di dimissioni 
della giunta. S: è ani Ite M O 
porto che ramministraziono. 
pur di pro-cntare por a w o 
liuto lo riunioni delle ioni 
missioni, aveva |x r.-ino doli 
l>erato il pagamento dei re 
lativi gettoni di presenza. 

A Salomi. uno dei centri 
della valle del Heine, r ac 
cordo programmatico tra una 
giunta composta da as->e-v-o 
ri democristiani, socialisti e 
repubblicani 0 il PCI è stato 
denunciato dai comunisti al 
termine di una grave rissa 
tra varie componenti di-mocri 
stiane che è riuscita a porta
re il ministro alla Pubblica 
I-truzione a revocare l'istitu
zione del liceo classico, de
cretata neanche un me-e pr,-
ma. 

K' accaduto a cavallo di 
'•Yrrago»to: ai pr.mi del me
se. coronando una rivendica 
'ione, vecchia di dieci anni e 
più. il Comune veniva fina! 
fnente liberato dal poso della 
'est ione del liceo classico 
« D ' A g u i r r o . un istituto pari 
icato infeudato da uni par 

.0 della DC. e che costa alio 
^ià esangui casso municipali 
•jualcosa corno 80 milioni 1' 
anno, il sindaco, il democri 
•stiano Cascio. aveva in un 
primo tempo accettato. 

l a s sano i giorni. A Roma 
•ominciano a fioccare i tele

grammi di « protesta > di al 
juni. ben individuati. ìntorcs 
i«>ti. Il sindaco fa. nel frat 
•empo. marcia indietro 0. do 
pò qualche settimana, ricevo 
in premio, il 28 agosto la re-
coca del provvedimento, re
golarmente firmata 

Reggio Calabria 

Clientelismo: 
la giunta non 
vuole intralci 

per le assunzioni 
UKGGIO CALABRIA. — La 
(«unita comunale ' tti/n disco-
standosi dai vecchi e liepre 
cabili metodi di governo, lui 
usurpato compiten/e che isti 
tuzionalmente toccano al Con 
siglio comunale - nominando 
la commissiono di esame per 
i concorsi banditi dall'Azien
da Municipale autobus per la 
assunzione di 18 dipendenti e 
la copertura di 2!l posti ri
servati al |X'rsoiialf già oc
cupato. 

Questo nuovo gravi- cp>o 
dio è -.tato pubblicamente de
nunciato dal gruppo Consilia 
re coinunista che. giustamen
te. ravvila in e.w» una aper
ta v iolazione dolili ìmjioiiiii as
sunti por una ge-itiiiuo nuova 
od unitaria noi comune di 
Regino Calabria. Ancora una 
volta — rileva il gruppo lon 
biliare del Pari. lo comunista 
italiano — 1 rapprosontr.iiti 
* della Democrazia cristiana 
o amile del Partito socialista 
italiano hanno ritenuto di ri
solvere problemi di delicatez
za estrema — come certa
mente sono quelli del perso
nale di una azienda tra le 
più importanti e vitali della 
u l t a — col tradizionale moto 
«lo della spartizione 0 secondo 
la >>mca del sotto governo 
ilio M vuole ad ogni costo 
m«-.ntonori : altro son=o non 
ha. infatti, l'esclusione del 
r.ippre-i ntantc del Partito co 
nitin-sta italiano dallo iom 
mis-K.ni ili orarne 

La pr< senza dei tomunisti. 
oltre ad os-oro un i luaro se-
lino lii rinnovami nìo. avreb 
Ih- senz'altro fugato lutti quei 
dubb. o -o-petti (ho hanno, fi-
IK.T.'I. circi.ndato 1 vari con
torci offrenilo, invoco, garan
zie di obiottiv ita 0 di corret
tezza. Si Ò voluto forzare la 
mano riproponendo quali com
missari sempre lo stosse tre 
persone: il sindaco Corninoli 
(DC). il vice sindaco Pala-
mara (Partito -.Tcialista ita
liano) o l'assessore Battaglia 
(DC). Questo nuovo, grosso
lano episodio di prevarica
zione e di rifiuto a man-tene
ro gli impegni sottoscritti per 
una corretta ed unitaria gc 
st imo del Comune ba spinto 
il gruppo consiliare del Parti
to comunista italiano a richie
dere l'immediata convocazio
ne del Consiglio comunale 

http://cnp.it
http://comp.es.-ivo
http://Carnn.it'
http://riamm.s-.oiir
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